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SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

01 Unità tecnologica 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture verticali   

01.01.03.01 Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare in modo 
efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 
5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 
(Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -C.M. 
LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da 
seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture prefabbricate 
in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il collaudo di 
costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle 
norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 
(Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai 
carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 
(D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le 
costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 
(Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le 
strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 
8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR 
B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 
 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

01.01.03.02 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi 
del copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; 

  



-UNI 8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 9388; -UNI 
9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; -UNI 9747; -UNI 9747 FA 
1-94; -UNI 9944; -UNI 10322. 
 

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

01.01.03.03 Requisiti:  La resistenza al fuoco è definita come il tempo 
necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite 
di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la 
propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il tempo 
necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite 
di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la 
propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni 
generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 
16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile 
abitazione); -D.M. 26.08.1992; -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 
(Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei 
fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI FA 100; -UNI 
FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 
9504; -UNI 9723; -UNI 9504; -ISO 834; -ISO 1182. 
 

  

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

  

 



SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
02 Pareti esterne 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 Murature in mattoni   

02.02.03.01 Requisiti: 
nnnn 
Livelli minimi: 
 
Riferimenti legislativi: 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

02.02.03.02    
 Requisito: controllo della condensazione interstiziale 

 
  

02.02.03.03 Requisiti: Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al 
passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare 
le dispersioni di riscaldamento e di energia. 
 
Livelli minimi: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 
per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la 
sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione 
delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi 
coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 
30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica 
degli edifici); -D.M. 9.1.1996; -C.M. LL.PP. 27.5.1967 n. 3151 
(Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le 
proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 
illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 83; -
UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -UNI 7959; -
UNI 8290-2; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 8369-2; -UNI 
8804; -UNI 8979; -UNI 9252; -UNI 10344; -UNI 10348; -UNI 
10349; -UNI 10379; -CSTB DTU Règles Th - K77; -ASTM C 
236. 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

02.02.03.04 Requisiti: Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a 
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture. 
 
Livelli minimi: I livelli prestazionali variano in funzione delle 
classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 
misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova 
misurata in Pa. 
 
Riferimenti legislativi: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle 
costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -
UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

  



 
 Requisito: Permeabilità all'aria 

 
  

02.02.03.05 Requisiti: Le pareti debbono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi 
rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
perimetrali si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato 
normale e precompresso ed a struttura metallica); -Legge 
2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le 
costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento 
delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 
27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle 
costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -Capitolato Speciale - Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 
5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche 
ed ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 
11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con strutture 
prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento 
armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5.11.1971 
n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 
cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. 
LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 
24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le 
costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 
(Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per 
le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -
UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -
CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 
10022. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

02.02.03.06    
 Requisito: Tenuta all'acqua 

 
  

02.02.03.07    
 Requisito: Resistenza al fuoco 

 
  

 



SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
03 Rivestimenti esterni 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Intonaco   

03.03.03.01 Requisiti: I rivestimenti a seguito della presenza di organismi 
viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici 
variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi 
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a 
umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI 
RISCHIO (UNI EN 335-1) 
 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (rischio di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al 
coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua 
dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle 
particolari situazioni di servizio. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8662/1; -
UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 
8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI FA 

  



214; -UNI EN 113; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -
UNI EN 335-1; -UNI EN 335-2; -UNI HD 1001. 
 

 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

  

03.03.03.02 Requisiti: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in 
grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, 
come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livelli minimi: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 
resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8201; -UNI 
8290-2; -UNI 9269 P; -UNI ISO 7892. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli urti 
 

  

03.03.03.03 Requisiti: I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 
rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione delle varie 
esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 
8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 
10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN 
ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti 
plastici continui. 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

03.03.03.04 Requisiti: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi 
rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 

  



norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
Capitolato Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. 
LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 
8759; -UNI 8760; -UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 
235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 
117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

03.03.03.05 Requisiti: La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti 
dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando 
macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
 
Livelli minimi: I livelli prestazionali variano in funzione delle 
classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m^3 / hm ^2 e della pressione massima di prova misurata in 
Pa. 
 
Riferimenti legislativi: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle 
costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI 
EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 
 

  

 Requisito: Tenuta all'acqua 
 

  

03.04 Rivestimenti lapidei   
03.04.03.01 Requisiti: I rivestimenti a seguito della presenza di organismi 

viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici 
variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi 
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a 
umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI 
RISCHIO (UNI EN 335-1) 
 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 
coperto (rischio di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al 
coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

  



frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua 
dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; 
c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle 
particolari situazioni di servizio. 
 
Riferimenti legislativi:  -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8662/1; -
UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 
8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI FA 
214; -UNI EN 113; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -
UNI EN 335-1; -UNI EN 335-2; -UNI HD 1001. 
 

 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

  

03.04.03.02 Requisiti:  I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in 
grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, 
come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livelli minimi: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 
resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8201; -UNI 
8290-2; -UNI 9269 P; -UNI ISO 7892. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli urti 
 

  

03.04.03.03 Requisiti: I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

  



rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione delle varie 
esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, 
l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 
8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 
10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN 
ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti 
plastici continui. 
 
 

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

03.04.03.04 Requisiti: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi 
rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -
Capitolato Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. 
LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 
8759; -UNI 8760; -UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 
235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 
117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 
 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

03.04.03.05 Requisiti: La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti 
dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando 
macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
 
Livelli minimi: I livelli prestazionali variano in funzione delle 
classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m^3 / hm ^2 e della pressione massima di prova misurata in 
Pa. 
 
Riferimenti legislativi: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle 
costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI 
EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210 
 

  

 Requisito: Tenuta all'acqua 
 

  

 



SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
04 Coperture inclinate 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.05 Canali di gronda e pluviali   

04.05.03.01 Requisiti: La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter 
ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di 
ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o 
comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della 
copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve 
comunque essere assicurata una microventilazione della 
superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 7357; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8290-2; -UNI 8627; -UNI 9460; -UNI 10344; -UNI EN ISO 6946. 
 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  

04.05.03.02 Requisiti: La copertura deve avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità. 
 
Livelli minimi: In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione dell'ortometria e della rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 
8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 
8635-6; -UNI 8635-7; -UNI 8635-8. 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

04.05.03.03 Requisiti: La copertura deve impedire all'acqua meteorica la 
penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 
 
Livelli minimi: In particolare, per quanto riguarda i materiali 
costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 
kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia 
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 

  



24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa 
fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI 
FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 
8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; 
-UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -UNI 8635-
10; -UNI 9168/1; -UNI EN 539-1. 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

04.05.03.04 Requisiti: La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del 
vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione degli elementi 
impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative a "Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a 
carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; 
-UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117. 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

04.05.03.05 Requisiti: I materiali costituenti la copertura, a contatto con 
l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue 
o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto 
secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 
8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 
8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI 
EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-
1; -UNI ISO 175. 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

04.05.03.06 Requisiti: La copertura deve conservare la superficie interna a 
temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che 
vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 
superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per 
le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 

  



Riferimenti legislativi: -Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 
10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori 
minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -UNI 
FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 
12086; -ASTM C 236. 
 

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

04.05.03.07 Requisiti: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare 
la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione di prove di 
laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni 
igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per 
evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di 
condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e 
permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle 
proprietà di trasmissione del vapore acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la 
sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 
12086. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

04.05.03.08 Requisiti: I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno 
garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le 
seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la 
sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri 
di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle 
acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione 
con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non 
plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. 
Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per 
scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati - 
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, 
raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale 
organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni 
esterne. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 8088; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8290-2; -UNI 8627; -UNI 9183; -UNI 10724; -UNI EN 607; -UNI EN 

  



612; -UNI EN 1329-1; -UNI EN 1462; -UNI EN 10169-2. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica  
 

  

04.05.03.09 Requisiti: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare 
la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi: In tutte le superfici interne delle coperture, con 
temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa 
interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna 
Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 
progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la 
sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili); -D.M. Sanità 5.7.1975 (Modificazioni alle 
istruzioni ministeriali 20.6.1986 relativamente all'altezza minima ed 
ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali di abitazione); -C.M. 
LL.PP. 22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 
atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -CER, 
Quaderno del Segretariato n.2, 1983; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI 
EN 12086. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

04.06 Strato di barriera al vapore   
04.06.03.01 Requisiti: La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del 

vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione degli elementi 
impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative a "Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a 
carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; 
-UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117. 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

04.06.03.02 Requisiti: I materiali costituenti la copertura, a contatto con 
l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue 
o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto 
secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 
8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 
8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI 
EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 

  



186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-
1; -UNI ISO 175. 
 

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

04.06.03.03 Requisiti: La copertura deve conservare la superficie interna a 
temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che 
vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 
superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per 
le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 
10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori 
minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -UNI 
FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 
12086; -ASTM C 236. 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

04.06.03.04 Requisiti: Lo strato di barriera al vapore della copertura deve 
essere realizzati in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi: In ogni punto della copertura, interno e superficiale, 
la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si 
prende in riferimento la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la 
sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/23; -
UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 12086. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

04.06.03.05 Requisiti: La copertura deve garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di 
progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati 
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato 
di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le 
caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale 
e precompresso ed a struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 

  



(Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 
zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti 
l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche 
relative ai "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 27.7.1985 (Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale 
e precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 
(Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
3.12.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo delle costruzioni prefabbricare); -D.M. 2.5.1989 (Proroga 
del termine di entrata in vigore delle norme tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricate); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 
1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con 
strutture prefabbricare in c.a. in zone asismiche ed ulteriori 
istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone 
asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 
9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le 
strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 
(Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per 
la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M.LL.PP.19.7.1986 
n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica 
per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - Istruzioni relative alle norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto 
ministeriale 27 luglio 1985); -C.M.LL.PP.1.9.1987n.29010 (Legge 
5.11.1971 n.1086 - D.M. 27.7.1985 - Controllo dei materiali in 
genere e degli acciai per cemento armato normale in particolare); -
UNI 4379; -UNI 8290-2; -UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -UNI EN 
595; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 
117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

04.06.03.06 Requisiti: La copertura deve impedire all'acqua meteorica la 
penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 
 
Livelli minimi: In particolare, per quanto riguarda i materiali 
costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 
kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia 
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 
24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa 
fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 
8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 
8625-1; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 
EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 
8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/10; -UNI 9168/1. 
 

  



 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

04.07 Strato di tenuta in tegole   
04.07.03.01 Requisiti: La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter 

ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di 
ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o 
comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della 
copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve 
comunque essere assicurata una microventilazione della 
superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 7357; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8290-2; -UNI 8627; -UNI 9460; -UNI 10344; -UNI EN ISO 6946. 
 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  

04.07.03.02 Requisiti: La copertura deve avere gli strati superficiali in vista 
privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità. 
 
Livelli minimi: In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione dell'ortometria e della rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 8089; -UNI 8091; -UNI 8178; -UNI 
8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; -UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 
8635-6; -UNI 8635-7; -UNI 8635-8. 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

04.07.03.03 Requisiti: La copertura deve impedire all'acqua meteorica la 
penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 
 
Livelli minimi: In particolare, per quanto riguarda i materiali 
costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 
kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia 
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 
24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa 
fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 

  



 
Riferimenti legislativi: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI 
FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 
8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; 
-UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -UNI 8635-
10; -UNI 9168/1; -UNI EN 539-1. 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

04.07.03.04 Requisiti: La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del 
vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione degli elementi 
impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative a "Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"); -D.M. 
9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a 
carichi, sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; 
-UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117. 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

04.07.03.05 Requisiti: I materiali costituenti la copertura, a contatto con 
l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue 
o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto 
secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 5658; -UNI 5664; -UNI 8089; -UNI 
8178; -UNI 8290-2; -UNI 8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 
8754; -UNI 9307/1; -UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI 
EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI EN 539-
1; -UNI ISO 175. 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

04.07.03.06 Requisiti: La copertura deve conservare la superficie interna a 
temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che 
vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 
superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per 
le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, 
tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 
10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori 
minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 

  



coefficienti di dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -UNI 
FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8627; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 
12086; -ASTM C 236. 
 

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

04.07.03.07 Requisiti: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare 
la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione di prove di 
laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni 
igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per 
evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di 
condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e 
permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle 
proprietà di trasmissione del vapore acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la 
sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI EN 
12086. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

04.07.03.08 Requisiti: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare 
la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi: In tutte le superfici interne delle coperture, con 
temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa 
interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna 
Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 
progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la 
sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili); -D.M. Sanità 5.7.1975 (Modificazioni alle 
istruzioni ministeriali 20.6.1986 relativamente all'altezza minima ed 
ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali di abitazione); -C.M. 
LL.PP. 22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 
atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -CER, 
Quaderno del Segretariato n.2, 1983; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8202/23; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; -UNI 
EN 12086. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

04.07.03.09 Requisiti: Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve 
garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 
garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 

  



resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le 
caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare: 
- UNI EN 538. Tegole di laterizio per coperture discontinue. Prova 
di resistenza alla flessione; 
- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione del carico di rottura a flessione; 
- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della resistenza meccanica del dispositivo di 
ancoraggio. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 8626; -UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -
UNI 9029; -UNI 9308-1; -UNI 9460; -UNI EN 538; -UNI EN 1304. 
 

 Requisito: <<Nuovo Elemento>> 
 

  

04.07.03.10 Requisiti: Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà 
subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi: I prodotti per coperture discontinue devono 
rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11 Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12 Prove di prodotti per coperture discontinue. 
Determinazione della gelività con porosimetro; 
- UNI EN 539-2 Tegole di laterizio per coperture discontinue - 
Determinazione delle caratteristiche fisiche - Prova di resistenza al 
gelo. 
 
Riferimenti legislativi: -UNI 3949; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 
8290-2; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8635/11; -UNI 8635/12; -UNI 
8754; -UNI 9029; -UNI 9308-1; -UNI 9460; -UNI EN 202; -UNI EN 
539-2; -UNI EN 1304. 
 

  

 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole 
 

  

 



SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
05 Strutture in sottosuolo 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.08 Strutture di fondazione   

05.08.03.01 Requisiti: Le strutture in fondazione devono contrastare in modo 
efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi 
rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le strutture in 
fondazione si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative 
vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 
5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 
(Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 
(Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura e per il loro consolidamento); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le 
costruzioni in zone sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 
n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche 
e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle 
norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 
cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. 
LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. 
Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona 
sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al 
decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 
 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

05.09 Strutture di contenimento   
05.09.03.01 Requisiti: Le strutture di contenimento devono contrastare in modo 

efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi 
rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le strutture di 
contenimento si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative 
vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 

  



sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 
5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 
(Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 
(Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura e per il loro consolidamento); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le 
costruzioni in zone sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 
n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche 
e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle 
norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 
cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. 
LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. 
Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona 
sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al 
decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 
 
 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

05.09.03.02 Requisiti: Le strutture di contenimento non dovranno subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al gelo viene determinata secondo 
prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti 
effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria 
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). I valori minimi 
delle strutture di contenimento variano in funzione del materiale 
impiegato. Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della 
massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi:  -UNI 6395; -UNI 7087; -UNI 7103; -UNI EN 
1328; -CNR BU 89; -ISO/DIS 4846; -UNI 7109; -UNI 7549/10; -UNI 
8290-2; -UNI 8458; -UNI 8520/1; -UNI 8942/1; -UNI 8942/2; -UNI 
8942/3; -UNI 8981-4; -UNI 9417; -UNI 9858. 
 

  

 Requisito: Resistenza al gelo  
 

  

 



SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
06 Impianto elettrico 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
06.10 Canalizzazioni in PVC   

06.10.03.01 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 
essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

06.10.03.02 Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati con 
materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

06.10.03.03 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono essere in 
grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

06.10.03.04 Requisiti: Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di 
essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al 
fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 

  



sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -
UNEL 37118. 
 

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

  

06.10.03.05 Requisiti: Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere 
realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo 
le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -
UNEL 37118. 
 

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
 

  

06.11 Prese e spine   
06.11.03.01 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 

essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

06.11.03.02 Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati con 
materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

06.11.03.03 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono essere in 
grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 

  



materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

06.11.03.04 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre 
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 
34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

06.11.03.05 Requisiti: Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle 
persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

06.11.03.06 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 
essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

06.11.03.07 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 
essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 

  



"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

06.12 Quadri e cabine elettriche   
06.12.03.01 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 

essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

06.12.03.02 Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati con 
materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

06.12.03.03 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono essere in 
grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

06.12.03.04 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre 
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 

  



 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 
34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

06.12.03.05 Requisiti: Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle 
persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

06.12.03.06 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 
essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

06.12.03.07 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono 
essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di 
progetto. 
 
Riferimenti legislativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
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SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
01 Unità tecnologica 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Strutture verticali   

01.01.04.01 Controllare l'integrità delle strutture rilevando la 
presenza di eventuali anomalie. Controllare lo 
stato del calcestruzzo (degrado ed eventuali 
processi di carbonatazione). 
 

Controllo a vista 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

02 Pareti esterne 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

02.02 Murature in mattoni   

02.02.04.01 Controllo della facciata e dello stato dei corsi di 
malta. controllo di eventuali anomalie. 
 

 3 Anni 

 Controllo: Controllo facciata 
 
 

  

02.02.04.02  
 

  

 Controllo: <<Nuovo Elemento>> 
 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

03 Rivestimenti esterni 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

03.03 Intonaco   

03.03.04.01 Controllo dello stato di conservazione delle 
finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti 
di esecuzione. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
 
 

  

03.03.04.02 Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso 
l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in 
relazione all'oggetto specifico del controllo e dal 
tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su 
campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di 
rilevamento umidità, carotaggi per controllo 
aderenza, prove sclerometriche per la 
valutazione delle caratteristiche di omogeneità, 
monitoraggi per verificare la presenza di sali, 
indagini endoscopiche, ecc.). 
 

 Occorrenza 

 Controllo: Controllo funzionalità   



 
 

03.04 Rivestimenti lapidei   
03.04.04.01 Controllare la funzionalità del rivestimento 

lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti e 
controllare la presenza di eventuali anomalie 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale  
 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

04 Coperture inclinate 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

04.05 Canali di gronda e pluviali   

04.05.04.01 Controllare le condizioni e la funzionalità dei 
canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità 
delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli 
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

04.06 Strato di barriera al vapore   
04.06.04.01 Controllare le condizioni della superficie del 

manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

04.07 Strato di tenuta in tegole   
04.07.04.01 Controllo dello stato generale della superficie. 

Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 
particolare la presenza di vegetazione, depositi 
superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo 
della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza 
di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo manto di copertura 
 
 

  

 



SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
05 Strutture in sottosuolo 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.08 Strutture di fondazione   

05.08.04.01 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri 
verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti 
del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 

  

05.09 Strutture di contenimento   
05.09.04.01 Controllare l'integrità delle struure verificando 

l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.). 
 
 

  

 Controllo: Controllo struttura 
 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

06 Impianto elettrico 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

06.10 Canalizzazioni in PVC   

06.10.04.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e 
delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 
presenza delle targhette nelle morsetterie. 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

06.11 Prese e spine   
06.11.04.01 Verificare la corretta pressione di serraggio delle 

viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 
isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

06.12 Quadri e cabine elettriche   
06.12.04.01 Verificare la corretta pressione di serraggio delle 

viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 
isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare 

  



corto circuiti. 
 

 Controllo: Controllo generale 
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SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

01 Unità tecnologica 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture verticali   

01.01.05.01 Gli interventi di riparazione delle strutture variano 
a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno 
eseguiti dopo un'accurata diagnosi delle cause 
del difetto accertato eseguita da tecnici 
specializzati. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

02 Pareti esterne 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

02.02 Murature in mattoni   

02.02.05.01 Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei 
all'impiego e listellatura degli stessi se 
necessario 
 

 15 Anni 

 Intervento: Reintegro 
 

  

02.02.05.02 Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli 
elementi. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Pulizia 
 

  

02.02.05.03 Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o 
comunque rovinati con elementi analoghi. 
 

 40 Anni 

 Intervento: Sostituzione 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

03 Rivestimenti esterni 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

03.03 Intonaco   

03.03.05.01 Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni 
di macchie, graffiti o depositi superficiali 
mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua 
a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

03.03.05.02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o 
altre forme di degrado mediante l'asportazione 

 Occorrenza 



delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. 
 

 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 

  

03.04 Rivestimenti lapidei   
03.04.05.01 Pulizia della patina superficiale degradata del 

rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua 
ed impacchi con soluzioni adatte al tipo di 
rivestimento. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

03.04.05.02 Rimozione e sostituzione degli elementi usurati o 
rotti. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
 

  

 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
 

  

03.04.05.03 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata 
pulizia delle superfici. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Ripristino strati protettivi 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

04 Coperture inclinate 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

04.05 Canali di gronda e pluviali   

04.05.05.01 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e 
detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 
bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia  
 

  

04.05.05.02 Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei 
bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 
raccolta in funzione delle superfici di copertura 
servite e delle pendenze previste. Sistemazione 
delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
 

  

04.06 Strato di barriera al vapore   
04.06.05.01 Sostituzione della barriera al vapore. 

 

 Mesi 

 Intervento: Sostituzione barriera al vapore 
 

  

04.07 Strato di tenuta in tegole   
04.07.05.01 Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i 

filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e 
delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia manto di copertura 
 

  

04.07.05.02 Ripristino degli elementi di copertura e loro  Occorrenza 



sostituzione se danneggiati con elementi 
analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati 
protettivi inferiori. 
 

 Intervento: Ripristino manto di copertura 
 

  

 
SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 

05 Strutture in sottosuolo 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

05.08 Strutture di fondazione   

05.08.05.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 
strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e 
la verifica delle strutture , da parte di tecnici 
qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 

  

05.09 Strutture di contenimento   
05.09.05.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 

strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e 
la verifica delle strutture, da parte di tecnici 
qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse 
a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
 

  

 
 
 

SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO DEL CIMITERO CAPOLUOGO 
06 Impianto elettrico 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
06.10 Canalizzazioni in PVC   

06.10.05.01 Ripristinare il previsto grado di protezione che 
non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ripristino grado di protezione 
 

  

06.11 Prese e spine   
06.11.05.01 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 

alle norme, parti di prese e spine quali 
 Occorrenza 



placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi 
di protezione e di comando. 
 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

06.12 Quadri e cabine elettriche   
06.12.05.01 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 

alle norme, le parti costituenti i quadri e la cabine 
elettriche. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzioni 
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